
Oroscopo 
^ ARIETE 

j^Jp 21 MARZO 
J P ^ i 20 APRILE 
Soiiantovoi vi potrete occupa-
fe utilmente di una faccenda 
^sonale. Sarebbe un errore 
gelarla ad altri. Con la vostra 
iniziativa impiegherete la metà 
deltempo. Non stancatevi trop­
po e pensate anche al riposo. 

d f c TORO 
iéS/r 21 APRILE 
f f t ' V t 20 MAGGIO 
Impegnatevi con calma e fidu­
cia siete ancora soggetti al 
buon influsso degli astri e quin­
di potreste ottenere dei buoni ri­
sultati prima delle vacanze. Po­
treste tra l'altro contare su qual-
chevalidoappoggio. Un invito. 

«4» GEMELLI 
/ ì jK fS 21 MAGGIO 
f\.r\ 20 GIUGNO 

Ci saranno delle sorprese nel 
lavoro. Mostratevi calmi qual­
siasi cosa accada. Manterrete 
le redini della situazione e po­
trete prendere le decisioni più 
opportune. In serata vi occorre 
riposo e distensione. 

{UT. CANCRO 
) U » 21 GIUGNO 
1 UjW 22 LUGLIO 

La vostra intraprendenza è 
grande, basta non esagerare in 
nessuna direzione. Per rag­
giungere determinati obiettivi 
occorre molta capacità persua­
siva. Fate più attenzione alla 
salute. Prudenza in amore. 

€t LEONE 
. 23 LUGLIO 
V 22 AGOSTO 

Occorre una valutazione molto 
obiettiva dellasituazione lavo­
rativa nelle prime ore del matti­
no. L'esitodellagiornatadipen-
de dalla piega che voi saprete 
dareagli avvenimenti. Mostra­
tevi comprensivicon chi amate. 

< § & VERGINE 
< S l A 23 AGOSTO 
• fifa» 22 SETTEMBRE, 
Non mancheranno gli avveni­
menti sia positivi che negati vi, 
ma nell'insieme la giornata si 
concluderà in maniera soddi-
sfacentepervoi. Farete nuove 
conoscenze che si faranno 
sempre più intime. Più svago. 

BILANCIA 
23 SETTEMBRE 
22 OTTOBRE 

Influssi misti. Dovrete dunque 
dare il meglio di voi stessi, so-
prattuttochi sta attraversando 
una fasedicambiamenti. Gi so­
no comunque molte situazioni 
stimolanti. Qualche attenzione 
in più per la salute. Riposo. 

ttf* SCORPIONE 
•.~}S 23 OTTOBRE 
<K\Ji 21 NOVEMBRE 

Le piccole questioni quotidiane 
vanno affrontate con più solle­
citudine. Programmate un bre­
ve spostamento per il fine set­
timana. In amore fate in modo 
di evitare determinati argomen­
ti. Un incontro inaspettato. 

SAGITTARIO 
•S^-i 22 NOVEMBRE 
I I V 21 DICEMBRE 

Vi sentite un poco combattuti, 
ma se riuscirete a concentrar­
vi bene su quel che volete rag­
giungere e saprete mettere da 
partetuttoil resto qualche buon 
risultatoci saràsenz'altro. Nes­
sun condizionamento. 

CAPRICORNO 
v a » 22 DICEMBRE 
\ " 20 GENNAIO 

Per risolvere bene e rapida­
mente i problemi di lavoro del-
lagiornata non vi serve ricorre-
realconsigliodiesperti.ma ba­
sta un breve momento di seria 
concentrazione e troverete il 
bandolo che cercate. 

^X ACQUARIO . 
| V ^ % 21 GENNAIO 
™**\ 19 FEBBRAIO 

Anche sequesto è in contrasto 
con il programma della giorna­
ta, dedicate parte del vostro 
tempo ad una persona amica 
che ha bisogno del vostro ap-
Poggioedi affettuose premure. 
Piacevole incontro amoroso. 

PESCI 
20FERBRAIO 
20 MARZO 

Non rinunciate al primo tentati­
vo non riuscito. Continuate ad 
insistere e riuscirete a risolve­
re la faccenda che vi sta a cuo­
re. Non abbandonatevi al pes­
simismo e proseguite negli 
storzi. Svago poco stancante. 
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Le tre foto 
mostrano 

alcuni 
aspetti 

degli scavi 
archeologici 

che sono 
in corso a . 
Calvatone 

' 

Gli scovi portano alla luce anfore, 
vasellame, ceramiche, monete, 

queste ultime di grande interesse 

Calvatone piccola miniera 
di reperti archeologia 

L antica Bedriacum resù^ibcerìiiovitesorìdeWepoca romana 
CALVATONE — Quella che si 
è chiusa andrà ad ascriversi fra le 
campagne più significative per i 
reperti trovati che si identificano 
con Vittoria alata, con la statuet­
ta di Iside Fortuna e con il mosai­
co, rinvenuto sull'area recintata 
dal professor Mirabella Roberti. 
A farci da guida è la dottoressa 
Maria Teresa Grassi. , 

La docente fa parte di un' equi­
pe diretta dalla professoressa 
Gemma Siena Chiesa, dell'Uni­
versità degli studi di Milano, as­
sieme alla professoressa Paola 
Vanizzari Pedrazzini, dell'uni­
versità di Payia, che guidano un 
gruppo di laureandi in archeolo­
gia. Tutto il materiale rinvenuto 
è molto bello, anche se.la traccia 

sia per le lavorazioni sia per gli 
spostamenti di terra, risulta labi­
le. E stato trovato bellissimo va­
sellame da mensa, ceramica a 
vernice nera, terra sigillata, bic­
chieri e moltissime anfore di im­
portazione greca con un bollo di 
Rodi che costituisce il secondo 
esemplare trovato a Calvatone. 

Le anfore contenevano vino 
non di pregio ma ài ampia diffu­
sione commerciale nell' età re­
pubblicana. Ciò è un' ulteriore 
conferma che Bedriacum fosse 
un nodo di commerci notevole, 
con un notevole traffico di merci 
ad attività molto intensa. 

È questa un'ulteriore scoperta 
della identità bedriacense che gli 
scavi permettono pian piano di 

scoprire. La conferma è data dal­
la presenza di molta ceramica 
chiara proveniente dall'Africa 
che evidenzia una ridistribuzione 
dei beni in un'area ampia: dal­
l' Africa, dunque, all' area italica. 

A Calvatone-come ci spiega la 
dottoressa Grassi, si rinvengono 
tipi diversi di ceramica a vernice 
nera che varia, quando la moda 
cambia, in vernice rossa; il term­
inine vernice identifica la cottura 
del materiale in ambiente ossi­
dante o riducente, che da colore 
diverso alla stessa. A Bedriacum 
doveva esserci, necessariamente 
una di queste fornaci di produ­
zione-che si colloca nell' area cre­
monese. Interessante la classe in­
termedia di piatti a vernice un 

po' rossa ed un po' nera. 
Un ritrovamento notevolissi­

mo è dinarium d'argento della 
seconda metà del secondo secolo 
avanti Cristo, una moneta a da­
tazione molto alta che serviva 
non come moneta di uso corren­
te ma per grosse transazioni. La 
moneta è bellissima e appartiene 
ad un momento storico nel quale 
i romani non sono ancora giunti 
al nord ed i celti hanno rappporti • 
commerciali con essi. 

Il conio fresco dimostra che la 
moneta non ha circolato molto 
ed è conferma di intensi traffici. 
Accanto ad essa si è trovato un 
altro dinarium che data 90 a.C. 
che non è dinarium di argento 
ma è solo bronzo argentato, se 

non una truffa, un tipo di dina­
rium pesante, svalutato. Molte 
anfore vinarie di provenienza 
greca e molte di imitazione iden-
tificànp un vino di scarso pregio, 
distribuito alla soldataglia. Av­
viandosi alla conclusione, la dot­
toressa Grassi non manca di elo­
giare la fattiva opera del sindaco 
che ha messo a disposizione un 
intero settore della soffitta agibi­
le del municipio dove è stato in­
stallato un piccolo laboratorio 
archeologico. 

La previsione è di una ripresa 
di una campagna di scavo autun­
nale da parte della soprintenden­
za archeologica che estenderà le 
ricerche fuori dall' area recintata. 

Guido Santini 

Una rivista della Provincia 

Per conoscere 
i problemi 

della pianura 
È stato .'ufficialmente presentato il secondo numero 
della rivista «Pianurarscienzà e storia dell' ambiente 
padano», supplemento annuale della rivista del­
l'amministrazione provinciale di Cremona «Pro­
vincia nuova», diretta da Walter Montini. 

«Pianura» si propone come rivista specializzata 
di stampo geo-ecologico e dal taglio prettamente 
scientifico, che si rivolge a ricercatori e studiosi di 
argomenti naturalistici. L'approfondimento della 
conoscenza di un territorio — la pianura — non 
sufficientemente conosciuto e valutato sotto il pro­
filo naturalistico costituisce l'aspetto peculiare di 
questa pubblicazione scientifica che è forse la prima 
in Italia dedicata specificamente all' argomento-pia­
nura. La rivista si avvale della supervisione di un 
comitato scientifico composto da Giovanni Bassi, 
Roberto Bertoglio, Massimo Cremonini, Valerio 
Ferrari, Cinzia Galli e Riccardo Groppali. Molto 
qualificato il livello dei collaboratori che pubblica­
no i loro studi e le loro ricerche sulla ri vista: «Pianu­
ra» è già conosciuta a livello di ambienti universita­
ri, e ciò ha innescato uno scambio di riviste di taglio 
naturalistico tra la provincia di Cremona ed altri 
enti promotori di pubblicazioni scientifiche. (I. b.) 

Un invidiabile curriculum artistico 

Jolanda Zignani 
musicista cremonese 

virtuosa del flauto 
Ventisette anni, un curriculum invidiabile e, soprattutto, una 
grande voglia di far musica. Ecco, in breve, Jolanda Zignani, cre­
monese purosangue da non molto tempo trasferitasi a Roma. Jo­
landa suona i l flauto. Nata a Cremona, ha iniziato gli studi musi­
cali ai Conservatorio «Nicolini» di Piacenza. Nel 1983 si è diplo­
mata con il massimo dei voti al Conservatorio «Boito» di Parma. 
Poi ha frequentato il corso triennale di alto perfezionamento te­
nuto da Conrad Klemm all'Accademia Musicale pesarese, dove, 
nel dicembre '88 si è diplomata con un ottimo punteggio. Ma Jo­
landa Zignani non si è fermata qui e ha voluto approfondire ed af­
finare la sua formazione musicale e strumentale. 

Neil' 84 e nell' 85 la vediamo, ancora 
con Klemm, ai corsi di perfeziona­
mento di Riva del Garda. Due anni 
dopo e l'anno successivo, sempre co­
me effettiva, la ritroviamo a Siena ai 
corsi di flauto e musica d'insieme or­
ganizzati dall'Accademia Chigiana: 
con Severino Gazzelloni per lo stru­
mento e con Riccardo Brengola per i 
complessi cameristici. Chi conosce di 
fama la selezione attuata dalla Chi­

giana sui partecipanti ai corsi non po­
trà che compiacersi per il diploma di 
merito nell'87 e quello d'onore 
nell' 88 conseguiti in questa sede dalla 
nostra Jolanda. 

Che, bisogna dire, non è stata — o 
almeno non lo è stata ancora — presa 
dal demone del solismo a tutti costi. 
Ha capito, e la cosa in un giovane stu­
pisce, che dev'essere privilegiata an­
zitutto la formazione musicale in sen­

so non riduttivo. Ed eccola impegna­
ta in formazioni cameristiche, dal 
duo al quartetto, fino all'ammissione, 
con relativo diploma finale, al corso 
di musica d'insieme dell'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia. Diremo 
infine che nell'aprile dell'86 Jolanda 
Zignani ha vinto un concorso inter­
nazionale (Città di Stresa)e ha ripor­
tato un secondo premio al concorso 
nazionale di Taranto. (r.c.) 

II-16 maggio del 1898 nasceva a 
Parigi Jean Fautrier, colui che 
sarebbe poi in seguito divenuto 
uno dei maggiori interpreti inter­
nazionali della scena artistica e 
protagonista quasi assoluto del­
l' Informale, di quella corrente fi­
losofica e creativa che durante gli 
anni Cinquanta e Sessanta sem­
brò dover essere il limite massi­
mo raggiunto nella pittura di tut­
ti i tempi. 

Oggi Parigi lo celebra a ventir 
cinque anni dalla morte avvenu­
ta nel luglio del 1964 a Chateay 
con una mostra di grande qualità 
organizzata in collaborazione 
con i maggiori musei di tutto il 
mondo nelle prestigiose sale del 
Musée d'art moderne de la ville 
de Paris. Oltre ducento opere tra 
dipinti, sculture, disegni e grafi­
che che dal 1921 al 1963 riper­
corrono le tappe fondamentali di 
un maestro che in maniera tutta 
originale ha saputo cantare l'o­
pacità della materia attraverso 
una prospettiva ideale unica. 

Fautrier giàdalla fine degli an­
ni Venti distaccava la sua ricerca 
da quello che poteva essere il pa­
norama comune europeo, per 

Una grande mostra al Musée dela Ville nel 25° della morte 

Parigi propone Fautrier 
il pittore dell'universo 

una particolare via esplorativa in 
termini di tragica e nel contempo 
lirica sublimazione di un'esisten­
za oltre la pittura e nella pittura 
stessa. Le sue tele a partire dal 
1927 divenivano cosi muri opa-

. chi, scontri drammatici in cui i 
segni graffiano la pelle, l'epider; 
nude di una superficie capace di 
captare ogni minimo sbalzo 
umorale, ogni flebile mutazione 
luminosa. «Nu» è un piccolo olio 
su tela di Fautrier che rimane per 
quei tempo quanto più esplicati­
vo ed evocativo la sua pittura ab; 
bia potuto dichiarare nel senso di 
una novità poetica senza pari, di 
una provocazione aperta a tutte 
le contraddizioni e le polemiche 
possibili. 

Si deve a Palma Bucarelli il 
merito poi di aver compreso per 
prima la statura internazionale 
della sua figura e di averlo stori­
cizzato in un libro di rara qualità 
(«Jean Fautrier Pittura e Mate­
ria», Ed. Il Saggiatore, Milano 
1960) ed opportunatamente co­
struito a difesa di quella che allo­
ra sembrò la più controversa pre­
miazione estera alla Biennale di 
Venezia. Accostato all'opera di 
Hartung nel riconoscimento ita­
liano, Fautrier non sembrava 
avere ancora tutte le credenziali 
per essere assunto nel ruolo di 
protagonista assoluto in un tem­
po che vedeva sforzi teorici, co­
me quello del critico Michel Ta-
piè, non del tutto compresi dal 

grande pubblico. 
Tuttayia la sua opera resta an­

cora oggi il più alto, tragico e liri­
co cantico della materia sospinta 
fino alla più cupa notte e dentro 
al cieco abisso della morte, con 
un esito imprevedibile di urlante 
resurrezione. Dalla oscura pas­
sione di una materia disfatta, 
Fautrier ha saputo pervenire a 
una pittura che è diventata in se­
guito labirinto di salvezza e alfa­
beto di un progetto di vita, un Ve­
ro e proprio luogo di speranza. 

Se la sua ricerca è stata consi­
derata inattuale è perché ha por­
tato dentro il brivido e l'ossessio­
ne dell'angoscia nel tentativo di 
fissare qualcosa che andava 
scomparendo nel mondo nell' i-

dea suprema di conciliare valore 
e qualità in un unico principio. 
Per questo Fautrier è stato un su­
perstite di una cultura europea 

. sopraffatta e perdente. Ha capito 
le ragioni della violenza di un 
Pollock e di un Rauschebnerg, 
ma non ha mai creduto alla vita­
lità degli impulsi primari. 

In pittura ha amato il poco che 
rimane dopo che tutto è stato 
consumato e vissuto. Come quei 
poeti che volevano una poesia di­
versa dal linguaggio ha scritto 
G.C. Argan cosi per la pittura, 
egli non ha chiesto forme e colori 
della natura. Il problema riguar­
dava soltanto la civiltà e la sua 
crisi. Il suo lavoro pittorico si è 
intessnto tutto tra gii strati spessi 
della materia e dell' ultimo velo 
di colore. 

«Uno smascheramento del­
l' innocenza dei segni», tanto me­
no ingenui quanto meno legati al 
significato. Come Ponge, anche 
Fautrier ha avuto la rabbia del­
l' espressione: ma nessun testo 
può essere globale finché divide il 
piacere del disgusto dell'esisten­
za, 

Carmine Benincasa 


